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Legge Del Rio: la Città metropolitana pianifica e controlla, fino al 2015 

direttamente ed ora in forma associata attraverso l’Agenzia per la 

Mobilità Piemontese, il servizio di trasporto pubblico extraurbano 

 

L.R. 1/2000: la Città metropolitana individua e finanzia i servizi di 

trasporto pubblico in aree a domanda debole. 

 

La domanda debole: a causa della dispersione e della scarsità di 

utenza, rende difficoltosa, costosa e poco efficace l’organizzazione del 

tradizionale servizio di linea, con ripercussioni sulla qualità della vita, 

soprattutto delle categorie sociali più deboli. 

 

I servizi flessibili rappresentano una risposta ai bisogni di mobilità e 

un’alternativa per ottenere riduzioni dei costi operativi del servizio 

convenzionale.  

 PERCHE’ I SERVIZI FLESSIBILI 

MOBILITA’ CONDIVISA: I SERVIZI FLESSIBILI  



Nei territori a domanda debole, assicurare: 

 

• il collegamento tra le frazioni e i centri in cui hanno sede i principali 

servizi sociali, sanitari, amministrativi, commerciali, sportivi, ecc.; 

 

• il collegamento con le località non servite dal trasporto pubblico 

locale;   

 

• l’offerta di un servizio più calibrato sulle reali esigenze dei cittadini, 

alla stessa tariffa del trasporto di linea; 

 

• l’accessibilità al sistema ferroviario; 

 

• l’ottimizzazione delle risorse destinate ai servizi di trasporto 

pubblico locale. 

 

OBIETTIVI DEL SERVIZIO PROVIBUS 

MOBILITA’ CONDIVISA: I SERVIZI FLESSIBILI 



MODALITA’ OPERATIVE SCELTE 

 

   punti di fermata (nodi) predefiniti, con destinazioni 

prevalentemente utilizzate nei Comuni sede dei servizi socio-

sanitari ed amministrativi (polo attrattore principale); 

 

  percorsi interamente variabili e modulabili con partenza/arrivo 

da e per qualsiasi nodo della rete di ciascun polo, in funzione delle 

prenotazioni registrate; 

 

  arco temporale di copertura del servizio indicativamente dalle 

ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 16/19 in tutti i giorni feriali, e in 

occasione di particolari eventi/manifestazioni anche in giorni festivi; 

 

 
 

MOBILITA’ CONDIVISA: I SERVIZI FLESSIBILI 



MOBILITA’ CONDIVISA: I SERVIZI FLESSIBILI 

MODALITA’ OPERATIVE SCELTE 

  tariffazione regionale per i servizi di trasporto pubblico di 

linea; 

 

  sistema di prenotazione gratuito con possibilità di 

prenotare fino al giorno precedente, per una o più corse, per 

una o più persone, per uno o più giorni, in tutti poli, 

specificando i punti di salita e discesa, l’orario di partenza o 

arrivo e il numero dei posti richiesti; il software di gestione 

elabora i percorsi e gli orari secondo le richieste pervenute, 

ottimizzando i viaggi. 



LE FASI PROGETTUALI DI PROVIBUS 

STUDIO DELLE ESIGENZE DELL’UTENZA ANALISI DELL’OFFERTA DI TRASPORTO 

INDIVIDUAZIONE DEL BACINO / VETTORE / FLOTTA 

PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE DEL SERVIZIO 

CONTRATTO DI SERVIZIO CAMPAGNA INFORMATIVA 

ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO 

MONITORAGGIO E CALIBRAZIONE DEL SERVIZIO 

MOBILITA’ CONDIVISA: I SERVIZI FLESSIBILI 



L’analisi dell’offerta di trasporto ha permesso in questi anni una revisione 

dettagliata del programma d’esercizio delle linee esistenti e la razionalizzazione 

della rete di trasporto attraverso un miglior utilizzo di tutte le risorse disponibili.  

 

L’analisi delle esigenze dell’utenza è una delle fasi fondamentali per la 

progettazione e la realizzazione del servizio; essa comporta: 

 la stima della domanda di mobilità 

 la programmazione del servizio in termini spazio-temporali; 

 la campagna di marketing ed informazione;  

 lo sviluppo di criteri di qualità del servizio (p.e. affidabilità, puntualità, regolarità). 

 

Le esigenze degli utenti, per lo sviluppo di Provibus, sono state identificate 

attraverso l’analisi di circa 20.000 questionari (il 16% della popolazione delle aree 

servite) distribuiti presso associazioni, scuole, punti di aggregazione dei Comuni 

interessati dal servizio. 

LE FASI PROGETTUALI DI PROVIBUS 

ANALISI DELL’OFFERTA DI TRASPORTO STUDIO DELLE ESIGENZE DELL’UTENZA 



L’incrocio tra lo studio della domanda e l’analisi dell’offerta consente di 

individuare definitivamente il bacino d’esercizio. Di massima importanza è la 

presenza di un vettore di zona, con flotta adeguata (autovetture e/o minibus) e 

con buona esperienza e conoscenza del territorio.  

INDIVIDUAZIONE DEL BACINO / VETTORE / FLOTTA 

PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE DEL SERVIZIO 

CONTRATTO DI SERVIZIO 

 durata, ambiti, modalità di gestione; 

 obblighi di servizio del vettore (consuntivo mensile dei km effettivamente 

svolti, ecc.); 

 obblighi dell’Amministrazione (pagamenti dei corrispettivi km e rimborso 

spese call center e numero verde, monitoraggio e la calibrazione del 

servizio, ecc.) 

Nella pianificazione del servizio si individuano la rete 

stradale, i rami, la percorribilità, fermate, orari e tariffe.  

LE FASI PROGETTUALI DI PROVIBUS 
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SERVIZI ESISTENTI 

1.Crescentino 

2.Chivasso e 
Chivasso Nord 

3.Cerrina 
Monferrato 

4.Gassino Torinese 

5.Caluso 

6.Perosa Argentina 

7.Ciriè 

8.Pont Canavese e 
Cuorgnè  

Il polo 3 “Cerrina Monferrato” è stato attivo fino al 2010 

ESTENSIONE ATTUALE DEL SERVIZIO PROVIBUS 



CHE COSA GESTISCE: 

  l’archivio utenti 

  le richieste di viaggio 

  la programmazione e l’ottimizzazione del servizio, sulla base della 

rete di servizio e dei punti fermata 

  l’elaborazione delle informazioni ai conducenti dei veicoli 

  i dati per consuntivi e report di monitoraggio 

IL SISTEMA GeoPROVIBUS 

GeoPROVIBUS è un software di gestione del servizio di 

trasporto a chiamata, che consente di ottimizzare i viaggi, 

muovendo solo i veicoli strettamente necessari a 

soddisfare le richieste raccolte. 

L’utente contatta la centrale operativa specificando origine 

e destinazione, orario e n. posti, e il software elabora le 

richieste in modo da garantire il n. massimo di utenti 

serviti, con il minimo di km percorsi, limitando il più 

possibile la permanenza a bordo. 



PROVIBUS + 

Pont Canavese – Sparone – 

Ribordone – Talosio 

(2 coppie corse lun-ven) 

ZONA 2  

TR.1-2 

ZONA 

1 

Canischio, Cuorgnè, 

Pertusio, Prascorsano, 

San Colombano 

Belmonte,  

San Ponso, Valperga 

(2 corse circolari 

lu, ma, me, ven) 

IL SISTEMA PROVIBUS+ 

E’ un servizio semiflessibile in quanto 

permette l’attivazione su prenotazione, 

di  corse che sostituiscono le corse di 

linea a scarsa frequentazione e che ne 

mantengono le principali 

caratteristiche: fermate e orari 

prestabiliti. 

 



(*) Le percorrenze del polo Chivasso Nord sono a carico del Comune di Chivasso 

PERCORRENZE E PASSEGGERI TRASPORTATI 

2014 2015 2016

Caluso 5.249 8.856 10.726

Chivasso 4.765 4.931 4.585

Chivasso_nord 3.119 3.334 3.547

Ciriè 13.122 13.605 12.649

Crescentino 6.328 5.885 5.294

Gassino 2.273 1.906 2.390

Val Germanasca 875 670 502

TOTALE 35.731 39.187 39.693

ANNO
POLO

PASSEGGERI TRASPORTATI 

lug-dic 

2006 
2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Crescentino 15.000,0 32.136,0 57.279,0 79.898,0 71.712,0 73.752,1 75.749,7 72.268,1 72.947,1 73.002,9 73.100,4

Chivasso − 7.514,6 22.348,0 27.338,0 30.417,5 43.400,6 40.477,8 46.666,2 44.726,7 54.905,4 56.613,5

Gassino − 1.023,3 6.236,0 7.549,0 17.537,6 20.453,0 12.646,0 13.393,0 11.743,6 15.154,8 25.894,4

Caluso − 1.122,7 7.239,0 9.239,0 16.556,5 31.069,5 26.480,8 24.821,2 25.644,2 34.040,5 38.150,1

Val Germanasca − − − 7.215,1 13.608,8 14.882,3 17.261,6 16.163,2 18.851,6 13.829,6 9.791,4

Ciriè − − − − 14.457,4 98.959,2 106.303,1 106.909,3 108.520,0 106.747,2 105.191,1

Pont C.se - Cuorgnè − − − − 849,5 6.200,3 4.177,5 3.065,2 3.158,7 4.500,3 2.379,4

Vall Cerrina (AL) − 14.972,4 53.882,3 53.415,7 30.083,3 − − − − − −

Chivasso nord (*) − 2.349,3 9.437,4 16.770,2 16.909,1 20.764,4 19.975,9 18.591,9 16.633,3 19.508,2 22.668,6

Pracatinat − − − − − − 448,0 3.648,0 2.557,4 1440 2.096,0

TOTALE 15.000,0 59.118,3 156.421,7 201.425,0 212.131,6 309.481,3 303.072,4 305.526,1 304.782,6 323.128,9 335.884,9

PERCORRENZE CHILOMETRICHE (KM)
POLO



 
 

 Assessore Uff. Istruzione 

Insegnanti referenti 

Ambiente e 

LLPP 
PM 

Genitore 

Dirigente scolastico 

 

CONDIVIDERE TI PORTA LONTANO: LE RETI DI 

COOPERAZIONE 

 
Agenda 21: Tavolo “Qualità 

della vita e mobilità sostenibile 

a partire dai plessi scolastici” 

46 Comuni aderenti 

Progetti educativi in 80 scuole 

Tra gli obiettivi specifici del Tavolo vi è l’adozione 

di scelte, attraverso strumenti di pianificazione 

territoriale, volte a garantire la sicurezza stradale, 

il miglioramento della qualità dell’aria, a 

incoraggiare la mobilità sostenibile ed i percorsi 

casa-scuola a piedi e/o in bicicletta 



 
 

 

STRUMENTI  

INIZIO 
PROGETTO 

FASE 2 

QUESTIONARIO 

FASE 1 

ANALISI 

ACCESSIBILITÀ 

FASE 3 

STESURA 
P.S.C.L. 

MOBILITY      OFFICE     TOOL 

CAMBIASTRADA 



 
 

 

MOBILITÀ SOSTENIBILE A PARTIRE DALLE SCUOLE 

RISCHIO 

DANNO 

PROBABILITA’ 



 

 

             Piano Mo.S.So. 

 

Piano MO.S.SO. 

     per una MObilità Scolastica 

SOstenibile 



 

 

MOBILITÀ SOSTENIBILE A PARTIRE DALLE SCUOLE: RISULTATI  

Prima… 

Pavone Canavese: 

Interventi in via Vignale 

(primaria e secondaria I grado): 

Zona 30, senso unico, percorso 

ciclabile, riposizionamento della 

fermata del bus… 

Oggi 

CMTO ha finanziato il Tavolo con fondi propri fino al 2016 ; l’ultimo bando ha 

permesso nel 2014-16 di finanziare 10 progetti, con il coinvolgimento diretto di 11 

Comuni (Avigliana, Bruino, Chieri, Caprie, Chivasso, Chiusa San Michele, 

Carmagnola, Ivrea, Luserna San Giovanni, Santena, Torino) e 27 scuole. 



MOBILITÀ SOSTENIBILE: PROGETTI PER IL TERRITORIO  

Il progetto coinvolge un ampio territorio, che 

investe la cintura torinese da sud-est a sud-ovest, 

caratterizzata da una forte mobilità da e verso 

Torino e verso le principali zone industriali e 

commerciali (Beinasco, Moncalieri, Piossasco, 

Carmagnola, Chieri), proseguendo lungo la fascia 

collinare, marginale per i servizi, ma origine di una 

forte mobilità verso il Torinese, verso il Chierese e 

il Carmagnolese (Pecetto, Pino T.se, Mombello di 

Torino, Pralormo),e ancora verso la Bassa Val di 

Susa (Almese, Avigliana, Caprie) estremamente 

critica per gli spostamenti verso e da Torino. 

L’area interessata dal progetto si completa con i 

principali poli attrattori storici: Pinerolo, Chivasso, 

Ivrea, con il vicino Borgofranco d’Ivrea. 

 

Collegato ambientale (Progr. Sperimentale Nazionale di Mob. Sost.) 

PASCAL (Percorsi pArtecipati Scuola-CAsa-Lavoro) 

Consultati 206 Comuni (superamenti di PM10 e NOx). 

Hanno aderito 16 Comuni.  Budget: Euro 2.584.687,78, di cui € 1.000.000,00 da 

cofinanziamento statale. 



MOBILITÀ SOSTENIBILE: PROGETTI PER IL TERRITORIO  

3 assi portanti: 

a) programmi di formazione, educazione, e 

progettazione partecipata (Piani di Mobilità 

Scolastica Sostenibile); 

b) servizi e/o infrastrutture di mobilità collettiva e/o 

condivisa (pedibus, messa in sicurezza di percorsi 

pedonali, realizzazione di piste ciclabili e ciclovie, 

bike sharing, biciclette a pedalata assistita, car 

sharing, , buoni mobilità, estensione del trasporto 

a chiamata);  

c) car-pooling scolastico e aziendale e “Mobility as 

a service”. 

 

Collegato ambientale (Progr. Sperimentale Nazionale di Mob. Sost.) 

P.A.S.CA.L. è complementare con il progetto di Torino, sia per le azioni 

principali che per la compenetrazione delle aree di competenza, e risponde alle 

linee programmatiche regionali, e in particolare al Programma Triennale della 

Sicurezza Stradale e al Programma Triennale di attuazione del Piano 

dell’Infomobilità. Prevede sperimentazioni intorno ai poli dell’Università di 

Torino e di alcune aziende che hanno manifestato interesse a seguito di 

pubblicazione di bando pubblico. 



MOBILITÀ SOSTENIBILE: PROGETTI PER IL TERRITORIO  

Progetto Co&Go – Condivisione e 

Governance 

 
Territorio: Bassa Val di Susa, e dei territori dei 

partner quali: i comuni rientranti nel Patto Ovest, 

Leinì, la zona tra Casalborgone e Chivasso, e in 

Francia l’area di Chambéry. 

 

Obiettivo: rendere più sostenibile la mobilità 

nell'area transfrontaliera promuovendo la 

condivisione dell'auto di proprietà (car-pooling) 

da parte di residenti, lavoratori e turisti, nello 

svolgimento di spostamenti sia sistematici, che 

occasionali. 

Coinvolgerà aziende, poli scolastici, cittadinanza. 

  

Budget complessivo: 1.087.000 Euro. 

Programma di 

Cooperazione Territoriale 

Europea Interreg V A – 

Italia-Francia “Alcotra”  



MOBILITÀ SOSTENIBILE: PROGETTI PER IL TERRITORIO  

- indagini sulle abitudini e sulla disponibilità del 

pubblico bersaglio a praticare il car-pooling; 

– azioni pilota nelle aree critiche, con modalità 

innovative di coinvolgimento dell'utenza; 

- azioni: a) di miglioramento dell’offerta attraverso 

la realizzazione di un sistema organizzato di 

fermate del car-pooling e di isole intermodali 

diffuse e attraverso l’implementazione/adattamento 

di strumenti web/piattaforme; b) di sviluppo della 

domanda attraverso meccanismi incentivanti;  

- la stipula di un Accordo per la realizzazione di un 

Piano d’Azione transfrontaliero e locale, e 

l’istituzione di una Rete di Amministratori degli Enti 

Locali Territoriali con le Aziende di trasporto e 

soggetti privati, per favorire processi di 

governance guidati e monitorati dalle 

Amministrazioni territoriali competenti, con 

l’istituzione di reti permanenti. 

Co&Go – Condivisione e 

Governance 

Il progetto prevede:  



 
 

 

MOBILITY MANAGEMENT DI AREA E AZIENDALE 

ATTUAZIONE 
DELLE 

SOLUZIONI 

FASE 2 

QUESTIONARIO 

FASE 1 

ANALISI 

ACCESSIBILITÀ 

FASE 3 

IMPATTI AMB. 

FASE 4 

STESURA 
P.S.C.L. 

Proposte di miglioramento
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0 5 10 15 20 25 30

Metropolitana (linea 2, ecc.)

Parcheggi vicino/interni alla sede

Mezzi pubblici + eff icienti /incentivi

Piste ciclabili/TO-bike/agevolazioni

Telelavoro

Car-pooling

Orari + f lessibili

Navetta/minibus/car-pooling 

Altro

Piani Spostamento Casa-Lavoro 

La CMTO ha competenze di Mobility 

Management di Area: supporta e 

coordina i responsabili della mobilità 

aziendale di Enti, aziende, istituti 

scolastici del territorio, promuovendo le 

iniziative di mobilità di area, monitorando 

gli effetti delle misure adottate e 

coordinando/sviluppando i PSCL. 

Con la Città di Torino e la Regione 

Piemonte abbiamo istituito un tavolo di 

coordinamento e pianificazione delle 

scelte di mobility management per la 

messa a sistema di competenze e 

obiettivi, e ulteriore occasione di 

armonizzazione delle politiche dei 3 Enti. 



Informazioni: 

 

www.cittametropolitana.torino.it 

Canali tematici: Trasporti e Ambiente 

 
Contatti            

 

Dimitri De Vita, Consigliere ai Trasporti, 

dimitri.de_vita@cittametropolitana.torino.it  

 

Giannicola Marengo, Dirigente ai Trasporti 

giannicola.marengo@cittametropolitana.torino.it  

 

Paola Molina, Dirigente alla Qualità dell’Aria e Risorse Energetiche 

Paola.molina@cittametropolitana.torino.it  

 

Elena Pedon, Mobility manager aziendale e di area 

elena.pedon@cittametropolitana.torino.it 
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